
  

 

R  E  G  I  O  N  E      P  U  G  L  I  A
ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO - 

 INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
SETTORE ARTIGIANATO, P.M.I. E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 
 
Prot. 38/1746                                                 Bari lì 18/12/2006 
 
 

Spett.le  
Ufficio Unico PIS n.11 Barocco 
Pugliese.  
Polo territoriale di Lecce e San 
Severo 
Via Rubichi, 1 
73100 - Lecce 
 

 
Oggetto: P.O.R. Puglia 2000-2006 – Misura 6.2 azione C) – PIS n.11 – Barocco 

Pugliese. Polo territoriale di Lecce e San Severo. Capofila Comune di 
Lecce. Istruttoria tecnico amministrativa del progetto “La Terra del 
Barocco” - Ricchezze e Promesse di una Perla del Sud d’Italia. 

 
Con riferimento all’oggetto, si comunica che l’istruttoria tecnico amministrativa del 
progetto definitivo “La Terra del Barocco” - Ricchezze e Promesse di una Perla del Sud 
d’Italia, presentato nell’ambito del PIS n. 11 – Barocco Pugliese, Polo territoriale di 
Lecce e San Severo, dal Comune di Lecce in qualità di capofila dell’aggregazione di 
Comuni aderenti all’iniziativa, necessita di ulteriori integrazioni e dettagliate 
specificazioni sui punti seguenti: 
 

1. Non è definita una chiara ripartizione delle risorse del PIS 11 tra i due Poli 
Martina Franca - Francavilla Fontana e Lecce - San Severo. Occorre definire 
la dotazione finanziaria di ciascuno di essi 

2. Nel modello gestionale, la funzione di gestione è ben identificata. Dichiarazioni 
di intenti, invece, si riscontrano sulla parte di gestione della funzione di 
esercizio, in cui si presume l'orientamento alla creazione di una fondazione di 
partecipazione da ispirarsi a vari modelli (Trust e Olandese). Appare 
preoccupante che si rimandi la definizione del piano di business delle attività da 
gestire. Occorrono integrazioni e maggiori specificazioni. Nell'ipotesi di 
convenzionamento con terzi non appare chiaro se la creazione di una 
fondazione sia funzionale ad assegnare a terzi e con quale modalità di 
individuazione. 

3. Sono solo previsti rientri tariffari non specificati come provenienza ed in 
crescita esponenziale nel periodo previsto giungendo sino a 1.200.000 €/anno a 
partire dall’11° anno di esercizio. Sono necessari chiarimenti in merito. 
Indicare anche la quantificazione unitaria. 



  

4. I rientri non tariffari non sono descritti ed in assenza del modello di gestione 
non è neanche ipotizzabile quale possa essere la loro fonte (abbonamenti, 
sponsorship,…). Dettagliare indicando la quantificazione unitaria. 

5. Occorre integrare e dettagliare il Servizio pilota di infomobilità. I servizi 
Community Services potrebbero essere in sovrapposizione con quelli in corso di 
realizzazione nel Portale Turistico Regionale: in tal caso i relativi costi non 
sarebbero ammissibili. 

6. L’attività “Allestimento infrastrutture incoming (di cui 1 Mobile)” prevede 
l’acquisto di un mezzo mobile. Si ricorda che l’acquisto di mezzi mobili e i 
relativi costi di gestione e manutenzione non sono ammessi. Pertanto, occorre 
riformulare il quadro economico di spesa. 

 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(AVV. DAVIDE F. PELLEGRINO) 

 


